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debbono distraersi per macinar rozzamente 
a mano tutto il grano, per convertirlo in 
una scarsa quantità di farina per la fa­
miglia. Insomma, tutto, debbo sempre ri­
petere, è straordinario in questa provincia.

Giova sperare, Sire, che, fatte le strado 
ed animato il commercio, vengan qui degli 
artigiani estranei. Dico stranieri, perchè 
se non si accresce notabilmente la popo­
lazione decresciuta in Dalmazia in con­
fronto colla estension del suolo, lenti pro­
gressi faranno le arti, anche per la man­
canza assoluta delle braccia a quelle in­
servienti.

Potrebbe fors’ anche facilitare l ’ intro­
duzione delle arti più necessarie all’ uomo, 
qualora le braccia non mancassero, la sco­
perta di alcune miniere di ferro, le quali 
furono abbandonate, secondo i rapporti 
che ho ricevuto, sol perchè mancava la 
legna; ma siccome esiste non molto di­
stante da dette miniere una massa straor­
dinaria di carbon fossile, ch’ io mi lusingo 
di poter impiegare utilmente per le fu­
cine e forni docimastici, qualora si possa 
aver braccia ed artigiani, si trarrà quindi 
facilmente del ferro pei bisogni più ur­
genti della provincia, e facilmente si ap-

firofitterà dello stesso carbon fossile per 
e fornaci di calce, mattoni, tegole ecc., e 

fors’ anche per l ’ Arsenale di Venezia, a 
cui tenterò in pari tempo di ridonare la 
pece asfaltina, che nel territorio di Ver- 
goraz particolarmente abbondantemente si 
raccoglie.


